
IL NETTARE DIVENTA MIELE 

IL MIELE:  

TRA NUTRIZIONE E SALUTE 

Milano 

9 novembre 2016 
 

 

Mario Colombo - DeFENS – Università Statale Milano  



IL MIELE: TRA NUTRIZIONE E SALUTE 
Milano 

9 novembre 2016 



TUTTO NASCE DA LEI:  
L’APE REGINA 
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Nei primi tre giorni vita: 
tutte le larve vengono nutrite con pappa reale, secreta dalle “api nutrici”. 
Dopo i primi tre giorni di vita: 
la larva della regina continuerà a ricevere lo stesso trattamento, mentre le larve di 
operaie e di fuchi continueranno ad essere alimentate con la una miscela di 
acqua, miele e polline. 

Determinismo di casta 

REGINA Operaia Fuco 
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MA È GRAZIE A LEI SE POSSIAMO 
MANGIARE IL MIELE: L’OPERAIA 
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arnia dadant blatt 
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Flora visitata dalle api 

Or#cole	Fru+feri	

Erbacee	spontanee	 Alberi	e	arbus#	spontanei	

Piante	anemofile	
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MELATA 

Metcalfa 
pruinosa 

Afidi 

Cocciniglie 
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L'ape bottinatrice sugge le 
soluzioni zuccherine  

(nettare e melata)  

tramite la porzione succhiante 
dell'apparato boccale  

Il liquido assorbito viene raccolto 
nella borsa melaria. 

Il processo di formazione 
del miele ha inizio 

quando la bottinatrice, 
rientrando all'alveare, 

passa a un'ape di casa 
la goccia di materia 

prima raccolta. 

DAL NETTARE AL 
MIELE…… 
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galea 

palpo 
labiale 

ligula 

flabello 
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Stomodéo: intest ino anter iore 
(faringe, esofago, ingluvie, ventriglio). 
L’ingluvie è una dilatazione a forma di 
sacco uti l izzata come deposito 
temporaneo del cibo. Nel l’Ape 
prende il nome di borsa melaria. 

  

Mesentéro: intestino medio. E’ dove 
avvengono i principali processi di 
digestione e di assorbimento.  

Proctodéo:intestinoposteriore(ileo,colon,retto). 
Dal la valvola pi lor ica al l’apertura anale.  
L’ampolla rettale serve per immagazzinare gli 
escrementi per un certo periodo di tempo; l’ape 
può così trattenerli ed emetterli solo durante il volo 
e mai nell’alveare. 
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INVERTASI  
SACCAROSIO=> 

 
FRUTTOSIO E GLUCOSIO 

 

Api bottinatrici suggono le soluzioni 
zuccherine (nettare e melata) 

La soluzione assorbita è 
raccolta nella borsa melaria 

l’ape bottinatrice rientra nell’alveare e passa ad 
un’altra ape la soluzione raccolta.  

Per 15-20 min. la soluzione zuccherina viene 
rapidamente passata da un’ape all’altra 

Deposito nelle celle dove avviene seconda 
evaporazione CONCENTRAZIONE 

Opercolatura celle dopo maturazione 

 

Aggiunta di enzimi 
 

IL MIELE: ORIGINE-COMPOSIZIONE-PROPRIETÀ 
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LA DEFINIZIONE RIASSUME IN UNA SOLA 
FRASE CHE COS'È IL MIELE ED ANCHE CHE 

COSA NON È: 

il miele è infatti la sostanza zuccherina elaborata dalle 
api mellifere e non da altri insetti,  

a partire dal nettare dei fiori (o no) o dalla melata,                                  
non da altri prodotti zuccherini 

Perché possa essere definito MIELE 

per legge, nessuna sostanza può essere aggiunta o 
sottratta al prodotto delle api 
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Una vera e propria industria 
agroalimentare, dove non si 

aggiunge nulla di  
artificiale e tutto è calibrato 
nel rispetto della salubrità. 

E quando interviene l’uomo?  
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BILANCIO ANNUALE DELLA VITA DI UNA 
COLONIA 

Entrata	 Uscita	

Propoli	

Ne*are:	240Kg	

Polline:	40	kg	

Acqua:	10	kg	

Melata	

Ossigeno:	30	kg	

Anidride	carbonica:	40	kg	

Calorie	

Acqua	

Api:	25	kg	

Miele	

Cera,	polline	

Deiezioni:	40	kg	

CombusFone	zuccheri:	15	kg	
Concentrazione	miele:	180	kg	

Consumo	interno:	40	kg	

Surplus:	20	kg	

Consumo:	36	kg	
Surplus	

Totale	320	kg	 320	kg	



 
 
 

Tetto 

Coprifavo 

Melario 

Nido 
Telaini   

Grata metallica dentata   

Arnia Accessori 
arnia 

Apiscampo 

Nutritore 

Escludi 
regina 

Gabbietta  
per regina 

Diaframma 

Trappola per 
polline 

 
ATTREZZATURE APISTICHE 
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ATTREZZATURA PER LA SMIELATURA 

 
 

Banco 
disopercolatore 

Smielatore 

Filtri Torchio Sceratrice Decantatore 

Coltello, forchetta 



IL MIELE: TRA NUTRIZIONE E SALUTE 
Milano 

9 novembre 2016 

Bangladesh 

Bali 
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Kazakistan 
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Moldova 

Moldova 
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Nepal 
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Perù 
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Kenya 
Tanzania 
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IRAN 
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IRAN 



MESSICO 
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Grecia 
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Kenya tob bar hives 

IL MIELE: TRA NUTRIZIONE E SALUTE 
Milano 

9 novembre 2016 



IL MIELE: TRA NUTRIZIONE E SALUTE 
Milano 

9 novembre 2016 



IL MIELE: TRA NUTRIZIONE E SALUTE 
Milano 

9 novembre 2016 



IL MIELE: TRA NUTRIZIONE E SALUTE 
Milano 

9 novembre 2016 



IL MIELE: TRA NUTRIZIONE E SALUTE 
Milano 

9 novembre 2016 

Grazie 

per l’attenzione 
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COLORE 
 

VARIA NATURALMENTE 
 DALLE TONALITÀ PIÙ CHIARE ALLE PIÙ SCURE 

 NON MANCANO MIELI CON RIFLESSI VERDI O ROSSI.  
  

CONTRIBUISCONO AL COLORE  

 prodotti derivati dagli zuccheri 
pigmenti vegetali quali carotene, xantofille, antociani, flavonoidi 

aminoacidi e sali minerali. 
 

 
 
 
 
 

 
CAMBIAMENTI DEL COLORE POSSONO ANCHE DERIVARE DA 
!  interventi dell’apicoltore (uso di favi vecchi, contatto con metalli, alte temperature di 

lavorazione) 
!  modalità di conservazione (esposizione alla luce, tempi di stoccaggio, etc.). 

 
       VIENE MISURATO UTILIZZANDO APPOSITI COMPARATORI OTTICI.  

 
Mieli uniflorali  

hanno sempre il medesimo 
colore 
 

Con l’invecchiamento il 
miele imbrunisce e tende 

a separare le fasi 



 
Numero di 
riferimento nelle 
schede 
 

 
Attrezzo 
 

 
Attrezzo 
 

Attrezzo 

1 
 

Forchetta in acciaio 
inox 
  
 

Smielatore in ferro 
zincato 
 

Maturatore in plastica 
per alimenti 
 

2 
 

Coltello in acciaio inox 
 

Smielatore in ferro 
zincato 
 

Maturatore in acciaio 
inox 
 

3 
 

Coltello in acciaio inox 
 

Smielatore in acciaio 
inox 
 

Maturatore in acciaio 
inox 
 

4 
 

Coltello in acciaio inox 
a lama riscaldata 
 

Smielatore in acciaio 
inox 
 

Maturatore in acciaio 
inox 
 

5 
 

Disopercolatrice con 
pettini in nylon 
 

Smielatore in acciaio 
inox 
 

Maturatore in acciaio 
inox 
 

6 
 

Disopercolatrice con 
pettini in acciaio inox 
 

Smielatore in acciaio 
inox 
 

Maturatore in acciaio 
inox 
 

                                  FILIERE DI PRODUZIONE 
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Cr Cu Pb Ni Cd
Miele (ppm) (ppm) (ppm) (ppm) (ppm)

< 0,01 0,13 0,04 0,04 < 0,01 4 campagna con fonti di inquin.
< 0,01 0,06 0,05 0,02 < 0,01 1 collina 
< 0,01 0,09 0,03 0,04 < 0,01 5 collina
< 0,01 0,26 0,05 0,03 < 0,01 2 urbano
< 0,01 1,06 0,16 0,03 < 0,01 2 urbano
< 0,01 0,24 0,08 0,02 < 0,01 6 collina vicino a fonti inquinanti
< 0,01 0,04 0,03 0,04 < 0,01 3 campagna 
0,01 1,93 0,13 0,03 < 0,01 2 urbano
0,01 1,88 0,19 0,11 < 0,01 4 urbano
0,01 1,42 0,06 0,19 < 0,01 5 campagna 
0,01 1,52 0,10 0,14 < 0,01 6 campagna 

Tiglio < 0,01 0,06 0,06 0,01 < 0,01 5 collina

Millefiori

Melata

Campione

Castagno

9
13
17
25

41

Filiera zona di produzione

45

21
29
33
37

Metalli indagati

5
1

N.B.: In rosso zone considerate inquinate 
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1
2

2
3

4
5

6
6

0 , 0 0

0 , 2 0

0 , 4 0

0 , 6 0

0 , 8 0

1 , 0 0

Legenda:    
       rame 
       piombo 
       nichel 

 melata 
     

 millefiori 
       
                 tiglio        

              
  
castagno 
        

Filiera di 
produzione 

ppm 

Tipo di 
miele 

Variazione nel contenuto in metalli pesanti in relazione al tipo di miele e 
alla filiera di produzione adottata 
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Metalli indagati Cr Cu Pb Ni Cd
Miele (ppm) (ppm) (ppm) (ppm) (ppm)

<0,01 0,09 <0,01 0,01 < 0.01 2 urbano
<0,01 0,07 <0,01 0,01 < 0.01 4 urbano
<0,01 0,09 0,01 0,01 < 0.01 5 urbano
<0,01 0,11 <0,01 0,02 < 0.01 6 urbano
<0,01 0,07 <0,01 0,01 < 0.01 2 collina
<0,01 0,06 <0,01 0,01 < 0.01 3 collina
<0,01 0,07 <0,01 0,01 < 0.01 6 campagna 
<0,01 0,06 <0,01 0,01 < 0.01 6 campagna 
0,01 0,52 0,02 0,01 < 0.01 2 urbano

<0,01 0,46 0,01 0,06 < 0.01 4 campagna presso  inquin
<0,01 0,18 0,04 0,04 < 0.01 1 collina 
<0,01 0,12 <0,01 0,01 < 0.01 5 collina
0,01 0,20 <0,01 <0,01 < 0.01 3 campagna 

<0,01 0,13 <0,01 <0,01 < 0.01 6 campagna

<0,01 0,10 0,01 0,01 < 0.01 4 montagna
<0,01 0,07 0,01 0,01 < 0.01 6 collina

<0,01 0,19 0,01 0,02 < 0.01 6 montagna
<0,01 0,19 0,01 0,03 < 0.01 5 collina
0,01 1,85 0,08 0,14 < 0.01 2 urbano
0,01 1,77 0,12 0,12 < 0.01 2 urbano

<0,01 1,86 0,09 0,12 < 0.01 5 urbano
<0,01 1,77 0,06 0,10 < 0.01 6 urbano
0,01 1,06 0,05 0,18 < 0.01 3 collina
0,01 1,42 0,08 0,13 < 0.01 4 collina

Tiglio

Millefiori

Melata

29

33

65
69

49

53

73

Acacia

Castagno

5

9

13
17

21

41

45
37

89

93

Campione

57
61

77

81
85

Filiera zona di produzione

1

25

N.B.: In rosso zone considerate inquinate 
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Legenda:    
          rame          

 piombo 
               nichel 

1
2

2
3

4
5

6
6

6

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00

 
melata 
     

 millefiori 
  
   tiglio  

              

 castagno 
        

  acacia  
        

  

Filiera di produzione 

ppm 

Tipo di miele 

Variazione nel contenuto in metalli pesanti in relazione al tipo di miele e 
alla filiera di produzione adottata 
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MIELE 
“PRODOTTO ALIMENTARE CHE LE API PRODUCONO DAL NETTARE DEI FIORI O 
DALLE SECREZIONI DI PARTI VIVE DI PIANTE O CHE SI TROVANO SULLE 
STESSE CHE ESSE BOTTINANO, TRASFORMANO, COMBINANO CON SOSTANZE 
SPECIFICHE PROPRIE E LASCIANO MATURARE NEI FAVI DELL’ALVEARE” 
  
"IL MIELE È INFATTI LA SOSTANZA ZUCCHERINA ELABORATA DALLE API 
MELLIFERE E NON DA ALTRI INSETTI, A PARTIRE DAL NETTARE DEI FIORI O 
DALLA MELATA, NON DA ALTRI PRODOTTI ZUCCHERINI; NESSUNA SOSTANZA 
PUÒ ESSERE AGGIUNTA O SOTTRATTA AL PRODOTTO DELLE API, PERCHÉ 
POSSA ESSERE DEFINITO MIELE.” 
 

IL MIELE: TRA NUTRIZIONE E SALUTE 
Milano 

9 novembre 2016 


